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INDICE DELLE SCHEDE RELATIVE ALLE FASI DI LAVORO 

 

 

 

 

Fase di 
lavoro 

Scheda Descrizione della fase di lavoro 

AC  Attrezzature di cantiere 

 AC010  

progressiva n. 1 

Installazione ed uso della betoniera a bicchiere per il confezionamento del calcestruzzo 

in cantiere. 

 AC080 

progressiva n. 4 

Installazione ed uso di molazza o impastatrice in genere per la preparazione della malta. 

 

 AC0110 

progressiva n. 6 

Utilizzo di martello demolitore pneumatico. 

CA  Strutture in cemento armato 

 CA050  

progressiva n. 10 

Spandimento e vibrazione dei getti di calcestruzzo. 

DP  Dispositivi di protezione individuali 

 DP020  

progressiva n. 15 

Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 

 DP030  

progressiva n. 16 

Utilizzo dei guanti di protezione. 

 DP040  

progressiva n. 17 

Utilizzo delle calzature di sicurezza. 

 DP050  

progressiva n. 18 

Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

 DP060  

progressiva n. 19 

Uso degli elmetti di protezione. 

DS  Depositi 

 DS020  

progressiva n. 21 

Stoccaggio di materiale in cantiere. 

ED  Opere edili 

 ED120 

progressiva n. 25 

Realizzazione di pareti divisorie o contropareti in cartongesso. 

 ED170 

progressiva n. 26 

Esecuzione di intonacatura esterna di superfici verticali ed orizzontali. 

LA  Lavorazioni 

 LA040   

progressiva n. 31 

Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

 

 

 LA060   

progressiva n. 33 

Utilizzo di trapano. 

LM  Lavori manuali 

 LM010 

progressiva n. 35 

Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 

MM  Movimentazione materiali 

 MM020 

progressiva n. 39 

Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli 

scavi o dalle demolizioni. 

 MM040 

progressiva n. 40 

Trasporto con autocarro di materiali da costruzione. 

MT  Opere movimento terra 

 MT050 

progressiva n. 44 

Scavo a cielo aperto o all’interno di edifici eseguito a sezione obbligata e a mano in 

terreno di qualsiasi natura. 

 MT060 

progressiva n. 45 

Rinterro e compitazione di scavi precedentemente eseguiti con l’ausilio di mezzi 

meccanici. 
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 MT070 

progressiva n. 46 

Esecuzione di rilevati per i riempimenti fino alla quota stabilita, da eseguirsi a mano o 

con mezzi meccanici con utilizzo dei materiali provenienti dagli scavi. 

OG  Organizzazione del cantiere 

 OG010 

progressiva n. 47 

Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di 

lavoro, realizzazione di recinzione ed adempimenti legislativi. 

 OG020 

progressiva n. 48 

Realizzazione dell’impianto elettrico di cantiere ed impianto di terra. 

 OG040 

progressiva n. 49 

Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, 

spogliatoi, servizi igienici, deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari 

prefabbricate. 

 OG050 

progressiva n. 50 

Progettazione della viabilità interna al cantiere per mezzi di trasporto e macchine 

semoventi, opposizione di opportuna segnaletica per il personale addetto. 

 OG060 

progressiva n. 51 

Studio dell’insieme delle attività operative in cantiere e svolte con mezzi semoventi. 

 OG070 

progressiva n. 52 

Progettazione della viabilità interna al cantiere per la circolazione del personale: studio 

dell’insieme delle attività operative presenti in cantiere interferenti con la circolazione 

del personale. 

 OG080 

progressiva n. 53 

Realizzazione di DPC 

 OG0100 

progressiva n. 54 

Segnaletica di sicurezza 

OP  Opere provvisionali 

 OP040  

progressiva n. 59 

Realizzazione di andatoie e passerelle per il passaggio degli operai e per il trasporto a 

mano del materiale. 

 OP050  

progressiva n. 60 

Esecuzione ed uso di ponti su cavalletti. 

 OP080  

progressiva n. 63 

Utilizzo di scale fisse ed a mano. 
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SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

Fasi lavorative 

 

Le schede di analisi dei rischi e misure di prevenzione e protezione, che si forniscono di seguito, per le 

diverse fasi lavorative (comprese le opere provvisionali di allestimento del cantiere) costituiscono la 

base, di tipo aperto, che consente, da un lato il suo ampliamento tramite l’arricchimento di nuove fasi 

lavorative da parte dell’azienda e dall’altro la modifica ed integrazione delle informazioni contenute 

nelle singole schede mano a mano che nuove tecnologie o nuove norme lo richiedano. 

Gli elementi costituenti il presente documento, definiscono l’entità del rischio lavorazione. Come è noto, 

il rischio può essere definito come la probabilità che si verifichi un dato evento evidentemente dannoso. 

Il rischio R associato ad un evento lesivo E è quindi espresso come prodotto tra la probabilità P che si 

verifichi un evento e l’entità del danno M (magnitudo) che può provocare, pertanto         

   

                  R = P x  M 

                   

Per ridurre il rischio si può agire su P diminuendo la probabilità che si verifichi l’evento tramite 

l’adozione di idonee misure preventive che annullano o riducono la frequenza di accadimento del 

rischio. Oppure  si può agire sull’entità del danno M che l’evento può produrre tramite l’adozione di 

misure protettive che minimizzano il danno. 
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Scheda: AC010, ATTREZZATURE DI CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Installazione ed uso della betoniera a bicchiere per il confezionamento del calcestruzzo in cantiere. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di 

lavoro 

Betoniera, attrezzi di uso comune. 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni per l’operatore causate da contatto 

degli arti con organi in movimento. 

possibile modesta medio 

2) Danni all’operatore  per azionamenti 

accidentali dei comandi o per riaccensione 

della macchina dopo un'interruzione di 

alimentazione. 

possibile modesta medio 

3) Azione irritante del cemento sulla pelle con 

possibilità di disturbi cutanei (eczema da 

cemento). 

probabile modesta medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 

livelli elevati per l’uso della betoniera 

possibili danni a carico dell'apparato uditivo. 

probabile modesta medio 

5) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

6) Caduta di materiale dall'alto sulla postazione 

di lavoro durante la movimentazione di 

materiale in cantiere. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni 

di prevenzione e 

protezione 

E’ vietato rimuovere anche temporaneamente le protezioni dalla macchina durante la lavorazione per 

evitare contatti con organi in movimento. Gli organi di comando devono essere facilmente 

raggiungibili dall’utilizzatore.  L’interruttore riporta due pulsanti per il comando della stessa: il primo 

per l’avviamento della macchina (verde), il secondo, per l’arresto (rosso).  

Entrambi debbono essere ricoperti da un involucro di materiale trasparente non rigido che li protegga 

da acqua e calcestruzzo e nello stesso tempo li renda visibili e raggiungibili. 

E'  consigliato l'uso di betoniere dotate di bobina di sgancio in mancanza di corrente al fine di evitare, 

dopo un' interruzione dell’alimentazione stessa, l'avviamento incontrollato della macchina. 

L’operatore dovrà verificare prima dell'uso la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il 

posto di lavoro e l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra relativamente alle parti visibili. 

L’operatore dovrà evitare durante l’uso ogni operazione di manutenzione  sugli organi in movimento. 

L’ operatore dovrà dopo l’uso della macchina accertarsi di aver tolto la tensione al macchinario e al 

quadro generale di alimentazione. 

 
Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Gli operatori devono essere dotati - oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costituita da 

casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile - di idonei otoprotettori da utilizzare in caso 

di esposizione prolungata. 

 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG020   Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 

 

 

 

Scheda: AC080, ATTREZZATURE DI CANTIERE 
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Descrizione della fase 

di lavoro 

Installazione ed uso di molazza o impastatrice in genere per la preparazione della malta. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Molazza o impastatrice, attrezzi d'uso comune. 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni per l’operatore causate da contatto 

degli arti con organi in movimento. 

possibile modesta medio 

2) Danni all’operatore  per azionamenti 

accidentali dei comandi o per riaccensione 

della macchina dopo un'interruzione di 

alimentazione. 

possibile modesta medio 

3) Azione irritante del cemento sulla pelle con 

possibilità di disturbi cutanei (eczema da 

cemento). 

probabile modesta medio 

4) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Le molazze, come tutte le attrezzature rotanti, debbono essere protette con una rete metallica in 

modo da impedire il contatto delle mani con gli organi in movimento, così come pure le aperture 

di scarico della vasca debbono essere costruite in modo da impedire che le mani dei lavoratori 

possano venire a contatto con gli organi mobili. 

Prima dell'uso verificare l’efficienza del dispositivo d’arresto d’emergenza. 

Durante l'uso non devono essere eseguite operazioni di lubrificazione o di manutenzione in 

genere sugli organi in movimento. 

Dopo l'uso l’operatore deve scollegare la tensione alla macchina ed eseguire le operazioni di 

manutenzione e pulizia necessarie per il reimpiego della macchina. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

Gli operatori devono essere dotati - oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica 

costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile - di idonei otoprotettori 

da utilizzare in caso di esposizione prolungata. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG020   Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda: AC110, ATTREZZATURE DI CANTIERE 
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Descrizione della fase 

di lavoro 

Utilizzo di martello demolitore pneumatico 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Martello demolitore pneumatico 

 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Prima di iniziarne l'uso devono essere valutati tutti i fattori che potrebbero determinare il blocco 

del martello durante le lavorazioni, con la probabile perdita del controllo dello stesso da parte del 

lavoratore. 

Prima di eseguire il collegamento del  martello rete di distribuzione, bisogna verificare che: 

le pressioni di esercizio del martello siano compatibili con quelle erogate dal compressore di 

alimentazione; 

le manichette siano in buon stato; 

sia presente una valvola di scarico per eliminare dell'acqua di condensazione che potrebbe 

formarsi nella rete di distribuzione. 

I collegamenti dei tubi flessibili al serbatoio dell'aria compressa, alla rete di distribuzione o tra 

tratti di tubo, dovranno essere realizzati con fasce metalliche a bordi non taglienti, fissate 

mediante appositi morsetti  in modo da evitare distacchi accidentali durante le lavorazioni a causa 

della pressione interna o delle  vibrazioni. Devono essere evitati collegamenti  con legature 

mediante fili metallici o di fibre tessili. 

 

 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 

attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di 

otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 
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Scheda: CA050, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Spandimento e vibrazione dei getti di calcestruzzo. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Vibratori del tipo a spillo, badile e rastrello. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Presenza di rumore con raggiungimento di 

livelli elevati per l’uso del vibratore: 

possibili danni a carico dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

2) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 

all’uso di martello pneumatico con possibili 

danni all’apparato muscolare ed osseo. 

probabile modesta medio 

3) I movimenti dell’operatore avvengono in 

condizioni di precarietà a causa del piano di 

calpestio costituito da superfici irregolari e 

ferri d’armatura: pericolo di caduta per 

perdita dell’equilibrio. 

probabile lieve medio 

4) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

5) Azione irritante del cemento sulla pelle con 

possibilità di disturbi cutanei (eczema da 

cemento). 

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Contro il rischio di cadute gli operatori devono evitare operazioni comportanti la diminuzione 

dell’equilibrio, quali afferrare la benna ad un' altezza superiore a quella del corpo o impigliare il 

vibratore nel reticolo dei ferri d’armatura. 

Per prevenire i rischi di elettrocuzione è necessario l’uso di apparecchi idonei per tali lavorazioni.  

Per prevenire l’azione irritante del cemento sulla pelle (eczema da cemento dovuta all’abrasione 

meccanica sulla cute delle sue particelle) risulta indispensabile l’uso di guanti e tute da lavoro. I 

lavoratori addetti allo spandimento del calcestruzzo possono essere esposti pure agli effetti nocivi 

degli additivi del calcestruzzo: a tal fine risulta utile la massima protezione delle parti del corpo. 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 

progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 

portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore 

l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura. 

La vibrazione è un’operazione che avviene in zona umida perché gli operatori si trovano i piedi a 

contatto con la massa bagnata del calcestruzzo fresco: pertanto gli utensili elettrici devono essere 

idonei per tali lavorazioni.   

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

E’ previsto l’uso degli stivali di sicurezza durante il getto e la vibrazione. 

Utilizzare tute da lavoro per coprire al massimo le parti del corpo. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

AC070   Utilizzo dell'autobetoniera e dell'autopompa per il getto del calcestruzzo. 

CA010   Getto del conglomerato cementizio con ausilio di benna. 
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Scheda: DP020, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Otoprotettori: inserti auricolari, superauricolari, cuffie, cuffie con elmetto. 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Presenza di rumore con raggiungimento di 

livelli elevati per l'uso dell'attrezzatura di 

lavoro: possibili danni a carico dell'apparato 

uditivo. 

altamente probabile modesta alto 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 
protezione 

I dispositivi di protezione auricolare sono suddivisi nei seguenti  tipi:  

1) cuffie auricolari, in genere costituite da due coppe regolabili contenenti tamponi in schiuma 

poliuretanica; 

le cuffie vanno indossate sopra la testa e le coppe devono coprire completamente le orecchie: 

assicurarsi che le coppe coprano saldamente le orecchie senza alcuna interferenza con le 

stanghette degli occhiali; ogni lavoratore è tenuto a conservare le cuffie in ambienti sicuri ed 

asciutti.  

2) inserti auricolari monouso, in gomma o schiuma poliuretanica; 

sono consigliati in modo particolare quando i lavoratori sono continuamente esposti ad ambienti 

rumorosi, specialmente se in condizioni ambientali con elevata temperatura ed umidità. Si 

indossano ruotando il tappo tra le dita fino a ridurne il diametro ed inserendo lo stesso nel 

condotto auricolare.  

3) inserti auricolari in gomma riutilizzabili; 

sono già pronti per essere inseriti nel condotto auricolare: sono raccomandati  per lavoratori 

esposti a intensi rumori intermittenti. I tappi riutilizzabili devono essere lavati spesso  e devono 

essere sostituiti quando risulti impossibile la pulizia. 

ATTENUAZIONE 

Per ogni otoprotettore il produttore deve fornire i dati di attenuazione: il valore SNR (riduzione 

semplificata del rumore) rappresenta l’attenuazione media su tutto lo spettro delle frequenze.  

Con l’utilizzo di un otoprotettore il livello di pressione sonora percepito si valuta sottraendo dal 

livello di pressione dell’ambiente di lavoro il valore dell’attenuazione. 

I dispositivi più efficaci sono quelli che vengono utilizzati continuativamente: poiché 

nell’ambiente di lavoro i dispositivi vengono utilizzati in modo non corretto o saltuario, ne deriva 

che l’attenuazione reale sia più bassa e variabile da individuo ad individuo. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

OTOPROTETTORI. 

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI  

Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 

che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 

marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 

Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i 

dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 

ed adattabili all’utilizzatore. Il datore di lavoro mantiene in efficienza i DPI mediante le 

riparazioni e le sostituzioni necessarie. 

Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili per il lavoratore, assicura una formazione 

adeguata ed uno specifico addestramento che risulta necessario per i dispositivi destinati a 

proteggere dalle cadute e per gli otoprotettori. 

I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo appropriato i dispositivi messi a loro 

disposizione: devono inoltre aver cura dei dispositivi utilizzati, non apportarvi modifiche, 

segnalare eventuali difetti. 

 

Adempimenti 

normativi 

Secondo il D.Lgs. 81/2008  è obbligatorio l’addestramento, svolto da personale qualificato, per 

l’uso degli otoprotettori. 
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Scheda: DP030, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Utilizzo dei guanti di protezione. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Guanti protettivi. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito alle 

lavorazioni. 

probabile lieve medio 

2) Azione irritante del cemento sulla pelle con 

possibilità di disturbi cutanei (eczema da 

cemento). 

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 
protezione 

L’infortunio alle mani è tra i più diffusi e certamente l’uso di guanti diminuisce tale incidenza. A 

seconda del tipo di lavorazione i guanti possono essere di diverso materiale e sono classificati 

secondo le seguenti norme EN: 

EN 374-1 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e   microrganismi - Parte 1: 

Terminologia e requisiti prestazionali; 

EN 374-2 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e   microorganismi - Parte 2: 

Determinazione della resistenza alla penetrazione; 

EN 374-3 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e microorganismi - Parte 3: 

Determinazione della resistenza alla permeazione ai prodotti chimici; 

EN 388 (1994) Guanti di protezione contro rischi meccanici; 

EN 407 (1994) Guanti di protezione contro rischi termici (calore e/o fuoco); 

EN 420 (1994) Requisiti generali per guanti; 

EN 421 (1994) Guanti di protezione contro le radiazioni ionizzanti e la contaminazione 

radioattiva.       

Nel settore edile le classi che interessano sono principalmente quella dei guanti di protezione 

contro i rischi meccanici (EN 388) e quella dei guanti di protezione contro il calore e fuoco (EN 

407). 

La scheda tecnica del guanto riporta i simboli delle classi di rischio per le quali il guanto è 

adeguato all’impiego.  

Per i guanti di protezione contro i rischi meccanici il simbolo è accompagnato da un numero a 4 

cifre, che indicano i risultati ottenuti da prove specifiche, in particolare: 

- primo numero ( quattro livelli ) indica la resistenza all’abrasione; 

- secondo numero ( cinque livelli ) indica la resistenza al taglio; 

- terzo numero ( quattro livelli ) indica la resistenza alla lacerazione; 

- quarto numero ( quattro livelli ) indica la resistenza alla perforazione. 

Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono comparire il 

segno X - prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto in tale prova.  

Per i guanti di protezione contro il calore e fuoco il simbolo è accompagnato da un numero a 6 

cifre, che indicano i risultati ottenuti da prove specifiche, in particolare: 

- primo numero ( quattro livelli ) indica il comportamento al fuoco; 

- secondo numero ( cinque livelli ) indica il calore di contatto; 

- terzo numero ( quattro livelli ) indica il calore convettivo; 

- quarto numero ( quattro livelli ) indica il calore radiante; 

- quinto numero ( quattro livelli ) indica il comportamento per piccole proiezioni di metallo fuso; 

- sesto numero ( quattro livelli ) indica il comportamento per grosse proiezioni di metallo fuso. 

Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono comparire il 

segno X - prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto in tale prova. 

Il datore di lavoro individua pertanto le caratteristiche del guanto di protezione necessarie 

affinché questi siano adeguati ai rischi e valuta e raffronta sulla base delle informazioni a corredo 

dei prodotti fornite dal fabbricante. 
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Per i rischi meccanici ( lavorazione del ferro, uso di seghe, predisposizione banchinaggi e 

casserature) il datore di lavoro si orienterà verso prodotti che oltre al simbolo EN 388 riportino i 

quattro numeri dei livelli di prova il più possibile elevati, con assenza di segni "X"o "0". 

Analogamente per i guanti di protezione contro il fuoco e il calore. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

GUANTI PROTETTIVI 

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI (D.Lgs. 81/2008  ) 

Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di guanti di protezione deve verificare che vi sia la 

documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la marcatura 

CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 

Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i 

dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 

ed adattabili all’utilizzatore. I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo appropriato i 

guanti di protezione messi a loro disposizione. 

I guanti protettivi di sicurezza rientrano tra i DPI di prima e seconda categoria e pertanto non 

sussistono obblighi specifici di addestramento.  
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Scheda: DP040, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Utilizzo delle calzature di sicurezza. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Calzature di sicurezza. 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Schiacciamento dei piedi per caduta di 

carichi pesanti. 

probabile modesta medio 

2) Punture ai piedi per presenza di chiodi o 

altri elementi appuntiti. 

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Gli infortuni ai piedi nei cantieri avvengono principalmente per schiacciamento da caduta di 

oggetti pesanti o per punture. Le punture possono portare al tetano in quanto gli elementi 

metallici che provocano la ferita sono a contatto con il terreno dove il bacillo è più presente. 

La resistenza meccanica della scarpa rappresenta un efficace mezzo di protezione: le calzature 

devono essere il più leggere possibili e comode. Per i lavori quotidiani in cantiere le calzature 

devono essere dotate di puntali e solette in acciaio per proteggere dai pericoli di puntura e 

schiacciamento secondo norme UNI 615/2-EN345. 

Nei lavori con presenza di tensione elettrica le calzature dovranno essere in gomma, caucciù o 

suola dielettrica ed essere esenti da parti metalliche. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

CALZATURE DI SICUREZZA 

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI (D.Lgs. 81/2008  ) 

Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 

che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 

marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 

Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i 

dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 

ed adattabili all’utilizzatore. Il datore di lavoro mantiene in efficienza i DPI mediante le 

riparazioni e le sostituzioni necessarie. 

Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili per il lavoratore, assicura una formazione 

adeguata ed uno specifico addestramento che risulta necessario per i dispositivi destinati a 

proteggere dalle cadute. 

I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo appropriato i dispositivi messi a loro 

disposizione: devono inoltre aver cura dei dispositivi utilizzati, non apportarvi modifiche, 

segnalare eventuali difetti. 

Le calzature di sicurezza rientrano tra i DPI di prima e seconda categoria e pertanto non 

sussistono obblighi specifici di addestramento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda: DP050, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
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Descrizione della fase 

di lavoro 

Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Danni all'apparato respiratorio per 

inalazione di polveri, aerosol e fumi. 

altamente probabile modesta alto 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Le mascherine monouso non rappresentano valide protezioni per l’apparato respiratorio, ma 

possono essere usate solo come coadiuvanti in presenza di particelle grossolane di natura non 

pericolosa. 

Per la protezione da polveri o nebbie nocive occorre utilizzare facciali filtranti conformi alle 

norme europee e riportanti il fattore di protezione nominale FPN, ovvero il rapporto tra la 

concentrazione del contaminante nell’ambiente e la sua concentrazione all’interno del facciale. 

I respiratori sono suddivisi in tre classi P1-P2-P3 a seconda della capacità di trattenere le 

particelle: 

- i facciali filtranti di classe P1 sono in grado di ridurre fino a 4 volte la concentrazione di 

particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di 

agenti nocivi raggiunge 4 TLV; 

- i facciali filtranti di classe P2 sono in grado di ridurre fino a 10 volte la concentrazione di 

particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di 

agenti nocivi raggiunge 10 TLV; 

- i facciali filtranti di classe P3 sono in grado di ridurre fino a 50 volte la concentrazione di 

particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di 

agenti nocivi raggiunge 50 TLV. 

I facciali filtranti devono essere sostituiti quando si avverte una diminuzione del potere filtrante. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI (D.Lgs. 81/2008  ) 

Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 

che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 

marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 

Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i 

dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 

ed adattabili all’utilizzatore. 

Il datore di lavoro mantiene in efficienza i DPI mediante le riparazioni e le sostituzioni 

necessarie. 

Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili per il lavoratore, assicura una formazione 

adeguata ed uno specifico addestramento che risulta necessario per i dispositivi destinati a 

proteggere dalle cadute. 

I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo appropriato i dispositivi messi a loro 

disposizione: devono inoltre aver cura dei dispositivi utilizzati, non apportarvi modifiche, 

segnalare eventuali difetti. 

 

Adempimenti 
normativi 

I mezzi di protezione delle vie respiratorie sono destinati all’utilizzo in situazioni di pericolo e 

sono pertanto classificati nella terza categoria. Pertanto rientra nei compiti del datore di lavoro 

addestrare il lavoratore al corretto uso ed utilizzo pratico di tali dispositivi. 

 

 

Scheda: DP060, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Uso degli elmetti di protezione. 
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Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Elmetti di protezione. 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni alla testa per il lavoratore a causa di 

caduta di oggetti dall’alto. 

probabile grave alto 

2) Lesioni alla testa per il lavoratore a causa di 

urti contro ostacoli fissi. 

probabile grave alto 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Nei cantieri edili, dove sono presenti fasi lavorative diverse in sovrapposizione risulta 

obbligatorio l’uso del casco protettivo in ogni momento. I caschi di protezione devono essere 

prodotti con materiale leggero e robusto: devono presentare all’interno una bardatura interna per 

limitare la traspirazione. 

L’uso dell’elmetto protettivo deve essere esteso a tutte le persone che si trovano occasionalmente 

a transitare nelle zone di lavoro, e pertanto deve essere presente in cantiere un numero sufficiente 

di caschi a disposizione, oltre a quelli forniti ai lavoratori. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

PROTEZIONE DEL CAPO 

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI (D.Lgs. 81/2008  ). 

Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 

che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 

marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 

Il casco protettivo rientra tra i DPI di seconda categoria e pertanto non sussistono obblighi 

specifici di addestramento. 
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Scheda: DS020, DEPOSITI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Stoccaggio di materiale in cantiere 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autocarro, carrello a forche 

 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Il carico sui mezzi di trasporto  deve essere stivato e fissato correttamente, rispettando anche la 

portata del mezzo e la sagoma prevista. I carichi indivisibili  non devono sporgere dalla sagoma 

anteriore del veicolo, mentre possono sporgere dalla parte posteriore fino 3/10 della lunghezza 

del veicolo stesso con il limite di: 

m 7,50 per veicoli ad un asse; 

m 12,00 per veicoli a due assi; purché siano segnalati con pannello delle dimensioni di cm 50x50, 

a strisce diagonali rifrangenti (due pannelli, se il carico sporge per l'intera larghezza del veicolo).  

Nel caso di utilizzo di carrelli a forche l’uso deve essere limitato agli operatori addetti alla 

condotta di tali mezzi, che dovranno usare il mezzo in modo appropriato verificando prima 

dell’uso l’efficienza dei dispositivi di sicurezza. 

E’ vietato il sollevamento e trasporto di altri lavoratori con il carrello. 

L’operatore deve prestare la massima attenzione presso la direzione di marcia ed effettuare con 

prudenza le operazioni di manovra e carico. 

L’altezza massima del carico trasportato deve essere tale da lasciare visibile dal posto di guida la 

direzione di marcia. 

I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la curvatura 

della schiena: non trasportare un carico sulle spalle né mantenendolo lontano dal corpo: evitare 

movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 

In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i ginocchi e 

fare forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo mantenendo eretta la 

colonna vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 Kg, è opportuno effettuare la 

movimentazione manuale mediante due lavoratori. 

Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni di carichi troppo ingombranti, soprattutto se 

in spazi ristretti o su pavimenti sconnessi. 
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Scheda: ED120, OPERE EDILI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Realizzazione di pareti divisorie o contropareti in cartongesso. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Scala doppia, ponte su ruote o su cavalletti, trapano, sega a denti fini o sega circolare, 

sparachiodi, pannelli in cartongesso, profili metallici, attrezzi d’uso comune. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio od utilizzo dell’opera 

provvisionale. 

possibile gravissima alto 

2) Tagli ed abrasioni alle mani durante la posa 

del cartongesso. 

probabile lieve medio 

3) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Usare  se necessario ponti su cavalletti o ponti su ruote secondo le indicazioni delle schede 

relative. 

In caso di utilizzo di utensili elettrici non intralciare le zone di passaggio con i cavi degli utensili 

elettrici; impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie ed eseguire il lavoro in posizione 

stabile; verificare l’integrità dei cavi di alimentazione. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

LA040   Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

OP060   Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 

OP080   Utilizzo di scale fisse ed a mano. 
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Scheda: ED170, OPERE EDILI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Esecuzione di intonacatura esterna di superfici verticali ed orizzontali. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Gru, ponteggi, attrezzatura di uso comune, molazza,  carriole. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta dell'operaio o di materiali da 

costruzione per eccessivo ingombro dei 

piani di ponteggio. 

possibile grave alto 

2) Danni alla cute e all'apparato respiratorio 

prodotti dalle malte cementizie. 

probabile lieve medio 

3) Lesioni per i lavoratori sottostanti per caduta 

di materiale dal ponteggio. 

possibile modesta medio 

4) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio o utilizzo dell’opera 

provvisionale. 

improbabile grave medio 

5) Danni agli occhi causati dagli spruzzi di 

malta durante la lavorazione. 

probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature 

strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro. Valutare prima 

dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza. 

Non depositare i materiali su unico tratto del ponte in quanto si sollecita in modo pericoloso il 

tavolato del piano di lavoro: distribuire il carico lungo il ponte disponendolo preferibilmente 

vicino ai montanti. E’ opportuno disporre mattoni e blocchi con il lato lungo perpendicolare al 

parapetto e formare pile non più alte della tavola fermapiede in modo da evitare cadute di 

materiale dall’alto. 

Se non sono sufficienti i ponteggi esterni sarà necessario costruire dei ponti intermedi, detti 

mezze pontate, da realizzare con le stesse regole del ponteggio: è vietato l’uso di ponti su 

cavalletti montati sul piano di lavoro del ponteggio esterno. Evitare di rimuovere le tavole dal 

ponteggio o di modificare l’assetto stesso del ponteggio. 

Nel caso sia utilizzato un ponte su ruote questo dovrà essere bloccato con calzatoie doppie per 

ogni ruota. Ogni piano di servizio avente altezza maggiore di due metri da terra dovrà essere 

provvisto di parapetto regolamentare composto da almeno un corrente parapetto alto almeno un 

metro e di tavola ferma piede alta almeno 20 cm: correnti e tavola fermapiede non devono 

lasciare una luce, in senso verticale maggiore di 60 cm. Per evitare gli spruzzi negli occhi durante 

l’esecuzione dell’intonaco è necessario procedere gettando la malta non frontalmente, bensì "in 

part", in modo che la parte rimbalzante non colpisca l’addetto. 

Se vengono impiegate spruzzatrici per intonaci i rischi di infortunio sono dovuti ad eventuali 

rotture dell’impianto sottoposto a notevoli pressioni: è necessario eseguire una costante 

manutenzione dell’apparecchio secondo le istruzioni previste dal costruttore. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

In caso di uso di spruzzatrici per intonaci gli addetti devono indossare idonei protettori per 

l’apparato respiratorio. 
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Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

AC080   Installazione ed uso di molazza o impastatrice in genere per la preparazione della malta. 

DP050   Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

OP020   Allestimento di ponteggio metallico, a tubi e giunti o ad elementi a telai prefabbricati per opere di costruzione o 

manutenzione. 
OP030   Uso e lavorazioni sui ponteggi metallici. 

OP060   Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 
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Scheda: LA040, LAVORAZIONI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: LA060, LAVORAZIONI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Utilizzo di trapano 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Attrezzature elettriche portatili 

 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 

qualsiasi materiale ad alimentazione prevalentemente elettrica. 

Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico detto mandrino e 

dalla punta vera e propria. 

In caso di utilizzo di utensili elettrici non intralciare le zone di passaggio con i cavi degli utensili 

elettrici; impugnare saldamente il trapano per le due maniglie ed eseguire il lavoro in posizione 

stabile; verificare l'integrità dei cavi di alimentazione. 

Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di alimentazione 

della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento 

in quanto deve essere assolutamente evitato l'impiego di  cavi deteriorati. La presenza di punti di 

logoramento lungo il cavo deve essere occasione per la sostituzione dello steso evitando la 

riparazione con nastro isolante. Dopo l'utilizzo i cavi di alimentazione dell'apparecchiatura  

devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si 

deteriorano a contatto con oli e sostanze grasse 
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Scheda: LM010, LAVORI MANUALI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Carriole, scale a mano, andatoie e passerelle, ponteggi in genere. 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Alterazioni al rachide per sforzi eccessivi e 

ripetuti del lavoratore: manifestazioni di 

artrosi, lombalgie acute, discopatie. 

probabile grave alto 

2) Investimento da automezzo in cantiere causa 

la ridotta mobilità durante la 

movimentazione del carico. 

possibile grave alto 

3) Caduta dall'alto a causa dell’instabilità 

dovuta dal carico trasportato. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Usare andatoie e passerelle regolamentari. 

Il massimo carico movimentabile è comunque inferiore a 30 kg. Pertanto le confezioni che 

saranno oggetto di movimentazione manuale in ambito lavorativo dovrebbero avere, , un peso 

lordo inferiore a 30 kg al fine di favorire il rispetto della norma da parte degli utilizzatori abituali 

di tali prodotti. 

I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la curvatura 

della schiena: non trasportare un carico sulle spalle ne mantenendolo lontano dal corpo: evitare 

movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 

In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i ginocchi e 

fare forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo mantenendo eretta la 

colonna vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 Kg, è opportuno effettuare la 

movimentazione manuale mediante due lavoratori. 

Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni di carichi troppo ingombranti, soprattutto se 

in spazi ristretti o su pavimenti sconnessi. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM020   Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 

demolizioni. 
OP040   Realizzazione di andatoie e passerelle per il passaggio degli operai  e per il trasporto a mano del materiale. 
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Scheda: MM020, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o 

dalle demolizioni. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autocarro, pala meccanica, DUMPER. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento degli operai che transitano 

lungo i percorsi degli automezzi durante le 

manovre ed in particolare nelle operazioni di 

retromarcia. 

probabile grave alto 

2) Cedimento del fondo stradale e conseguente 

ribaltamento dell'automezzo con pericolo 

per l'autista e per gli operai a ridosso 

dell'automezzo stesso. 

probabile grave alto 

3) Pericolo di urti contro ostacoli fissi e mobili 

durante il transito. 

possibile grave alto 

4) Incidenti per malfunzionamento dei 

dispositivi frenanti o di segnalazione 

dell'automezzo. 

possibile grave alto 

5) Caduta di materiale trasportato dagli 

autocarri sugli operai. 

possibile modesta medio 

6) Ribaltamento di dumper di tipo compact per 

tentativo di caricamento di altro automezzo; 

uso incorretto del mezzo. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

La velocità dei mezzi dovrà essere limitata ai valori consentiti in cantiere, procedendo a passo 

d'uomo nelle vicinanze di postazioni di lavoro: in tale circostanza acquista importanza la 

predisposizione di un’opportuna segnaletica. 

Il materiale sciolto, quale detriti ed inerti, non deve essere caricato oltre l'altezza delle sponde 

laterali. 

E’ vietato trasportare altri lavoratori sui cassoni degli autocarri. 

Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo programmata 

dell'automezzo e sottoporlo a revisione periodica. L’eventuale uso di dumper deve essere 

effettuato con estrema cautela in quanto trattasi di mezzi di ridotta portata e stabilità: per questo è 

indispensabile che i manovratori siano a perfetta conoscenza del mezzo. Con l’uso di dumper di 

tipo "compact" evitare il caricamento di un altro automezzo in quanto tale operazione può 

compromettere la stabilità della macchina: la pala anteriore deve essere utilizzata esclusivamente 

per operazioni di autocaricamento. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

Gli autisti addetti al trasporto materiale dovranno essere dotati di scarpe di sicurezza e tuta da 

lavoro. 
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Scheda: MM040, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Trasporto con autocarro di materiali da costruzione. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autocarro. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Incidenti per malfunzionamento dei 

dispositivi frenanti o di segnalazione 

dell'automezzo. 

possibile grave alto 

2) Incidenti stradali di cui gli autisti possono 

essere protagonisti attivi e passivi. 

possibile grave alto 

3) Caduta di materiale trasportato dagli 

autocarri sugli operai. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

E’ opportuno utilizzare mezzi dotati di cabina di guida insonorizzata, climatizzata ed 

ammortizzata in modo indipendente: il sedile deve essere dotato di assetto ergonomico.  

E’ opportuno effettuare pause fisiologiche durante lunghi percorsi. 

Il tipo di materiale trasportato riveste importanza per gli autotrasportatori: risulta essenziale che 

l’autista conosca il tipo di materiale trasportato e gli eventuali rischi che esso comporta. 

Gli  autisti sono soggetti al rischio di traumi osteoarticolari durante le operazioni di scarico e 

scarico: il rischio è più elevato al termine di un lungo viaggio perché il lavoratore è affetto dagli 

effetti di una protratta postura fissa: durante il carico e lo scarico utilizzare, per quanto possibile, 

ausili e mezzi meccanici. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

LM010   Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 
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Scheda: MT050, OPERE MOVIMENTO TERRA 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Scavo  a  cielo aperto o all'interno di edifici eseguito a sezione obbligata e a mano in terreno di 

qualsiasi natura. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Martello demolitore,  compressore,  eventuale pompa  sommersa,  utensili di uso comune, 

autocarro. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Rischio  di seppellimento del lavoratore per 

frana delle pareti della trincea. 

possibile grave alto 

2) Rischio di ferimento del lavoratore 

all’interno dello scavo per caduta di 

materiale dal ciglio. 

probabile grave alto 

3) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 

all’uso di martello pneumatico con possibili 

danni all’apparato muscolare ed osseo 

(fenomeno di Raynaud e sindrome da 

vibrazione mano-braccio). 

possibile modesta medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 

livelli elevati per l’uso del martello 

demolitore con possibili danni a carico 

dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Gli scavi a trincea sono maggiormente pericolosi in quanto in caso di franamenti la limitata 

larghezza impedisce al lavoratore di evitare la caduta di materiale. 

Nello scavo di pozzi o trincee a profondità più di 1,30 metri ( legislazione francese), quando la 

consistenza del terreno non dia sufficienti garanzie di stabilità si deve provvedere 

all’applicazione delle necessarie armature di sostegno: le tavole di rivestimento delle pareti 

devono sporgere almeno 30 cm oltre lo scavo.  Gli scavi in trincea di profondità superiore a 1,30 

metri devono avere larghezza uguale o non inferiore ai 2/3 della profondità. 

L’armatura con tavole orizzontali è possibile in terreni di buona consistenza, tali da poter 

effettuare tratti di scavo di 60-80 cm. di profondità nei quali dovranno essere posati tratti di 

intelaiatura formati da 3-4 tavole orizzontali e da travetti verticali, con relativi sbadacchi 

orizzontali. Per profondità maggiori viene usata l’armatura chiamata “a marciavanti” dove tavole 

verticali vengono posta a difesa della parete e collegate da tavole di ripartizione e longherine 

orizzontali e sbadacchi orizzontali che spingono contro le pareti dello scavo impedendo possibili 

franamenti. 

Gli scavi in trincea devono essere provvisti dei mezzi idonei a permettere un rapido 

allontanamento dei lavoratori dall’interno dello scavo: utili alo scopo sono le scale a pioli o le 

scale con  gradini ricavati nel terreno. Dopo un periodo di pioggia o di gelo devono essere 

controllate le condizioni delle scarpate dello scavo da parte di personale competente: in caso di 

una seppur minima frana  occorre provvedere all’abbattimento delle zone pericolanti ed al 

rafforzamento dell’armatura. 

La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 

costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è 

infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 

condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole 

sulle malattie vasomotorie. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, otoprotettori e mascherine antipolvere per gli addetti alle demolizioni. 
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Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

DE040   Demolizione di manufatti eseguita con l’ausilio di martello demolitore. 

DP020   Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 

MM020   Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 

demolizioni. 
MT010   Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in genere. 
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Scheda: MT060, OPERE MOVIMENTO TERRA 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Rinterro  e compitazione di scavi  precedentemente eseguiti con l’ausilio di mezzi meccanici. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Pala gommata o cingolata, apripista (dover), livellatrici, mezzi costipanti, utensili d’uso normale, 

autocarro o dumper. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento di lavoratori da parte della 

macchina operatrice per errata manovra del 

guidatore. 

possibile grave alto 

2) Schiacciamento del guidatore o di altro 

personale  per il ribaltamento della 

macchina operatrice. 

possibile gravissima alto 

3) Instabilità del mezzo per eventuale franosità 

del terreno accentuata in occasione di 

piogge. 

possibile grave alto 

4) Rischio di collasso da calore per gli 

operatori esposti durante il periodo estivo 

all’elevata temperatura presente all’interno 

della cabina di manovra. 

possibile modesta medio 

5) Ferite provocate da organi in movimento dei 

macchinari. 

possibile modesta medio 

6) Inalazione di polvere e gas di scarico. possibile lieve trascurabile 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Il guidatore della macchina per il movimento della terra deve attenersi alle seguenti norme: 

--deve allontanare le persone prima dell'inizio del lavoro; 

--deve lasciare la macchina in posizione sicura e in modo tale da non poter essere utilizzata da 

persone non autorizzate; 

--non deve usarla come mezzo di sollevamento di persone e cose.  

Durante le operazioni di movimento terra si riscontrano elevati rischi di rovesciamento degli 

automezzi generati dalle condizioni operative tra le quali in particolare l’elevata franosità del 

terreno accentuata in occasione di piogge.  Il responsabile di cantiere dovrà studiare la 

compatibilità delle caratteristiche dei diversi macchinari usati con le condizioni del terreno al fine 

di evitare incidenti dovuti ad un’errata utilizzazione delle macchine.  

In caso di ribaltamento della macchina l’operatore è esposto ai rischi di schiacciamento: per 

diminuire le eventuali conseguenze occorre che le cabine siano realizzate con telai di 

robustissima costruzione che garantiscano comunque lo spazio minimo vitale. 

Al fine di evitare che i lavoratori, operanti nelle vicinanze degli automezzi, vengano urtati dai 

macchinari ed autocarri in movimento, il responsabile di cantiere provvederà ad emettere 

disposizioni per gli operatori in tema di manovre a marcia indietro, lavori da effettuare sul ciglio 

dello scavo. 

L’eventuale uso di dumper deve essere effettuato con estrema cautela in quanto trattasi di mezzi 

di ridotta portata e stabilità: per questo è indispensabile che i manovratori siano a perfetta 

conoscenza del mezzo. Con l’uso di dumper di tipo "compact" evitare il caricamento di un altro 

automezzo in quanto tale operazione può compromettere la stabilità della macchina: la pala 

anteriore deve essere utilizzata esclusivamente per operazioni di autocaricamento. 

Un’opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimento terra deve essere 

quella di tipo organizzativo: in particolare con la programmazione dei lavori si devono evitare 

eccessive concentrazioni di mezzi in aree relativamente ristrette; inoltre in caso di condizioni di 

lavoro particolarmente disagiate ( elevata temperatura durante il periodo estivo, eccessivo rumore 

per uso simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle operazioni) risulta opportuno provvedere 
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ad una turnazione del personale. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 

attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di 

otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM020   Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 

demolizioni. 
MT010   Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in genere. 
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Scheda: MT070, OPERE MOVIMENTO TERRA 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Esecuzione di rilevati per i riempimenti  fino alla quota stabilita, da eseguirsi a mano o con mezzi 

meccanici con utilizzo dei materiali provenienti dagli scavi. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ruspe, attrezzi d'uso comune, rullo compattatore, autocarro. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Schiacciamento per smottamento del 

terreno. 

possibile grave alto 

2) Contatto con macchine operatrici per errata 

manovra del guidatore. 

possibile grave alto 

3) Danni all'apparato respiratorio per inalazioni 

di polveri e gas di scarico. 

possibile lieve trascurabile 

4) Schiacciamento del guidatore di macchina 

operatrice per il ribaltamento della stesa. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Al fine di evitare che i lavoratori, operanti nelle vicinanze degli automezzi, vengano urtati dai 

macchinari ed autocarri in movimento, il responsabile di cantiere provvederà ad emettere 

disposizioni per gli operatori in tema di manovre a marcia indietro.  

Tenere lontane, anche con cartelli ammonitori, le persone non addette al lavoro specifico. 

Nell’operazione di rinterro è opportuno procedere per strati paralleli per non creare zone più 

cedevoli e non addensare terreno su murature di fresca costruzione. 

Un’opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimento terra deve essere 

quella di tipo organizzativo: in particolare con la programmazione dei lavori si devono evitare 

eccessive concentrazioni di mezzi in aree relativamente ristrette; inoltre in caso di condizioni di 

lavoro particolarmente disagiate (elevata temperatura durante il periodo estivo, eccessivo rumore 

per uso simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle operazioni) risulta opportuno provvedere 

ad una turnazione del personale. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 

attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, di otoprotettori.  

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

DP020   Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 

LM010   Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 

MM020   Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 

demolizioni. 
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Scheda: OG010, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di lavoro, 

realizzazione di recinzione di cantiere ed adempimenti legislativi. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la posa in opera degli elementi della 

recinzione. 

altamente probabile lieve medio 

2) Rischio d'infortunio per uso delle macchine 

movimento terra. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 
protezione 

Il cantiere va concepito in sicurezza dalla fase di progettazione. 

Innanzitutto deve essere recintata tutta l’area complessivamente interessata ai lavori, allo scopo 

di evitare l’accesso agli estranei ed ai non addetti. Pertanto ogni cantiere deve essere recintato e 

le vie di accesso devono essere sbarrate con cancelli sui quali siano applicati cartelli ben visibili 

di divieto di accesso. Le cesate possono essere realizzate con rete, pannelli metallici o plastici, 

con pannelli di legno: quando sono realizzate con strutture piene queste offrono molta resistenza 

al vento e quindi occorre un idoneo ancoraggio al terreno. Particolare cura dovrà essere posta nei 

casi in cui le recinzioni vengono realizzate in strade anguste presentando perciò evidenti 

problemi connessi con la viabilità veicolare. 

La segnaletica deve essere presente con cartelli antinfortunistici di richiamo e sensibilizzazione 

ad operare con cautela e secondo le norme di sicurezza in conformità al D.Lgs. 81/2008. 

La viabilità interna deve essere studiata in modo da differenziare i percorsi per uomini e mezzi, 

allontanare il transito veicolare dalle zone di scavo e dalle zone soggette a sollevamento di 

materiali. Devono essere previste zone di stoccaggio dei materiali, affinché gli stessi non 

invadano le zone di passaggio e costituiscano rischio di infortunio. Ove si debbano svolgere 

lavori a distanza inferiore a 5 metri da linee elettriche aeree, deve essere richiesta autorizzazione 

all’esercente le linee elettriche e realizzata idonea protezione atta ad evitare accidentali contatti. 

Tutte le macchine e i componenti di sicurezza immessi sul mercato - devono essere marcati CE. 

Le macchine e i componenti di sicurezza che alla data di entrata in vigore del citato decreto 

fossero già in servizio devono essere corredati di dichiarazione - rilasciata dal venditore, dal 

noleggiatore o da chi la concede in uso - che attesti che tali macchine e componenti di sicurezza 

sono conformi alla legislazione in vigore.   

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

 
Adempimenti 

normativi 
DENUNCIA INAIL 

All’apertura di un nuovo lavoro bisogna inoltrare denuncia all’Inail. In essa deve essere citata la 

posizione assicurativa del datore di lavoro, il titolo del lavoro da eseguire e una sua breve descrizione, 

il committente e l’importo dei lavori stessi. 

DENUNCIA MESSE A TERRA IMPIANTO ELETTRICO 

I collegamenti elettrici di terra devono essere eseguiti con conduttori di rame di sezione non inferiore 

a 16 mmq devono garantire la massima efficienza  ed evitare tensioni di contatto superiori a 25 Volt. 

La realizzazione di tale impianto deve essere comunicata agli enti stabiliti mediante appositi moduli.   

DENUNCIA CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

Le strutture metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, i recipienti  e gli apparecchi metallici 

di notevoli dimensioni situati all’aperto, devono risultare collegati elettricamente a terra in modo da 

garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. I ponteggi metallici devono essere collegati 

elettricamente a terra almeno ogni 25 m di sviluppo lineare. Tale collegamento deve essere 
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regolarmente denunciato all'ISPESL di zona  usando l’apposito modulo. 

CASSA EDILE 

Nei cantieri al di fuori della provincia d’origine che impegnino i lavoratori per un periodo superiore a 

tre mesi l’azienda deve iscrivere gli operai in trasferta alla locale Cassa Edile del luogo ove si 

svolgono i lavori a decorrere dal secondo periodo di paga successivo a quello in cui inizia la trasferta, 

sempreché l’operaio in tale periodo di paga sia in trasferta per l’intero mese.   

DOCUMENTAZIONE 

Devono inoltre essere tenuti in cantiere i seguenti documenti: 

--dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico rilasciata dall’installatore come da modello 

previsto,e una relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati per la realizzazione 

dell’impianto. Non è obbligatorio il progetto per l’impianto elettrico di cantiere; 

--eventuale copia di segnalazione di lavori a distanza inferiore a 5 metri dalle linee elettriche aeree 

trasmessa all’Ente erogatore; 

--autorizzazione ministeriale e libretto dei ponteggi; 

--progetto del ponteggio per opere più alte di 20 metri o difformi dagli schemi tipo o, altrimenti, 

disegno esecutivo del ponteggio negli altri casi; 

--programma dei lavori di demolizione per opere estese e complesse se presenti; 

--programma dei lavori di montaggio di opere prefabbricate se presenti; 

--libretto degli impianti di sollevamento di portata maggiore a 200 kg., completo dei verbali di 

verifica periodica e verifiche trimestrali delle funi; 

--registro degli infortuni; 

--dichiarazione di stabilità al ribaltamento degli impianti di betonaggio redatta in conformità alla 

normativa in vigore, che deve essere fornita dal costruttore insieme al libretto di istruzioni; 

--relazione di valutazione del rumore secondo il (D.Lgs. 81/2008 ). per alcune macchine (gru, martelli 

demolitori, ..) deve esistere la dichiarazione di conformità CEE del costruttore; 

--piano di sicurezza e coordinamento, ai sensi del (D.Lgs. 81/2008)  , nei casi previsti. Notifica 

preliminare all’organo di vigilanza, ai sensi del (D.Lgs. 81/2008 ), nei casi previsti. 

INFORTUNI 

Il datore di lavoro è tenuto a denunciare all’Istituto assicuratore gli infortuni da cui siano colpiti i 

dipendenti prestatori d’opera, e che siano prognosticati non guaribili entro un giorno escluso quello 

dell’infortunio, indipendentemente da ogni valutazione circa la ricorrenza degli estremi di legge per 

l’indennizzabilità. La denuncia dell’infortunio deve essere fatta entro due giorni da quello in cui il 

datore di lavoro ne ha avuto notizia deve essere corredata da certificato medico  

Il datore di lavoro deve, nel termine di due giorni, dare notizia all’autorità  di pubblica sicurezza del 

Comune in cui è avvenuto l’infortunio, di ogni infortunio sul lavoro che abbia per conseguenza la 

morte o l’inabilità al lavoro per più di tre giorni  

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG030   Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle strutture metalliche presenti in cantiere. 

OG040   Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, servizi igienici, 

deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 
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Scheda: OG020, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Conduttori e tubi di protezione; quadri elettrici a norme CEI; attrezzature d'uso comune. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

2) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 

paline di terra. 

altamente probabile lieve medio 

3) Esplosioni nel caso di impianti in ambienti 

di deposito esplosivi od in presenza di gas o 

miscele esplosive od infiammabili. 

improbabile gravissima alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 

protezione 

I quadri elettrici generali andranno progettati in modo da soddisfare tutte le esigenze che si 

manifesteranno durante il corso dei cantieri. 

Verificarne comunque l'effettiva rispondenza alle norme di sicurezza ed assicurarsi che 

l'elettricista  che realizzerà gli impianti, compresi tutti i collegamenti sia abilitato a tali 

lavorazioni (ai sensi del DM  37/08) e rilasci idonei certificati di conformità, denuncie di messa a 

terra  e copia della sua iscrizione alla CCIAA. 

 

Le linee elettriche, sia nel caso siano interrate, sia nel caso risultino aeree andranno 

opportunamente segnalate e/o protette. 

A monte andrà posizionato il differenziale magnetotermico. 

I cavi a posa fissa dovranno essere del tipo FG7(O)R, H07RN-F, FG7(O)M1, quelle a posa 

mobile dovranno essere in neoprene del tipo FROR, H0RN-F, H07BQ-F e andranno protetti 

contro gli urti accidentali. 

 

L'accesso ai quadri elettrici de cantiere da parte di vari soggetti, nel caso di più squadre operative 

o lavoratori autonomi, imporrà necessariamente disposizioni di coordinamento (nel cantiere in 

esame ciò non si dovrebbe verificare). 

 

Le linee elettriche aeree non devono ricadere negli spazi d’influenza delle operazioni di 

sollevamento, in ogni caso, verificare in continuazione che non esistano possibili zone di 

contatto. 

 

Vanno predisposte idonee protezioni ed esposte opportune segnalazioni al fine di evitare 

eventuali contati accidentali delle linee elettriche aeree con le macchine utilizzate in cantiere 

(autogrù, ponti sviluppabili, ecc.). 

 

 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe isolanti. 

 

 

 
Adempimenti 

normativi 

Prima verifica dell'impianto entro 30 giorni con denuncia all'ISPESL; controllo periodico da 

Organismo abilitato. 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG030   Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle strutture metalliche presenti in cantiere. 
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Scheda: OG040, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, spogliatoi, 

servizi igienici, deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autogrù, attrezzi di uso comune. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Schiacciamento per cattiva imbracatura del 

carico o per errore del gruista. 

improbabile grave medio 

2) Contusione alla mano per l’uso della chiave 

di serraggio dei  bulloni di unione delle parti 

del box. 

probabile lieve medio 

3) Lesioni dorso lombari per sollevamento e 

trasporto manuale di  carichi. 

probabile lieve medio 

4) Schiacciamento delle mani  nel maneggiare i 

pannelli. 

probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Per una buona organizzazione del cantiere occorre per prima cosa prendere in considerazione 

l’entità dell’opera e l’ubicazione del cantiere. L’ubicazione comporta problemi derivanti 

dall’ambiente circostante, dalle vie di accesso al cantiere dalla realizzazione dei servizi igienico-

assistenziali.  E’ soprattutto essenziale impedire l’accesso al cantiere agli estranei, mediante 

recinzioni e cartelli di divieto ben visibili all’entrata. Le vie all’interno del cantiere devono essere 

di ampiezza adeguata ai mezzi impiegati, con cartelli indicanti il senso di marcia, le velocità, le 

priorità etc... Esse inoltre devono essere a fondo solido e, se non asfaltate, di materiale ghiaioso 

per evitare il continuo alzarsi della polvere al passaggio dei mezzi. Le rampe di acceso agli scavi 

devono avere una larghezza superiore alla sagoma di ingombro dei veicoli di almeno cm. 140. Le 

botole e le scale ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto verso il vuoto. 

Occorre sistemare gli alloggi adibiti ad ufficio, spogliatoio etc.. ed effettuare gli allacci alla rete 

fognaria pubblica.  

All’ingresso di ogni locale va esposto un cartello che elenchi le principali norme in materia 

antinfortunistica sia imposte dalla legge sia disposte dall’impresa, mentre nell’ufficio del 

responsabile del cantiere va tenuta, oltre le leggi e i regolamenti antinfortunistici, tutta la 

documentazione relativa all’organizzazione e alla sicurezza del cantiere. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda: OG050, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
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Descrizione della fase 

di lavoro 

Progettazione della viabilità interna al cantiere per mezzi di trasporto e macchine semoventi, 

apposizione di opportuna segnaletica per il personale addetto. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Instabilità del mezzo per eventuale franosità 

del terreno accentuata in occasione di 

piogge. 

possibile grave alto 

2) Errori manuali da parte del conducente in 

seguito a mancata segnalazione di punti 

critici. 

improbabile grave medio 

3) Investimento di lavoratori con mezzo di 

cantiere per errata manovra del guidatore o a 

causa della inadeguata progettazione della 

viabilità' in cantiere. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Considerato che l’ambiente del cantiere si presenta particolarmente sfavorevole, in quanto il 

conducente di macchine operatrici deve spesso manovrare su piazzali limitati, su piste in 

pendenza e dal fondo spesso irregolare, in condizioni di visibilità non ottimali per pioggia o 

maltempo, è necessario che siano adottate le misure idonee a rendere più sicuro l’impiego di 

veicoli  e mezzi semoventi. 

Lo studio del tracciato e la preparazione di piste e tracciati rivestono importanza preminente 

nell’impostazione del lavoro nei cantieri dove sono previste lavorazioni con macchine operatrici. 

Le condizioni di agibilità devono essere definite sulla base del traffico presunto, in termini di 

numero di mezzi e sensi di circolazione, e delle caratteristiche d’ingombro e di peso dei mezzi 

circolanti.  

Le strade devono avere carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 

l’impiego: la pendenza dei percorsi deve essere compatibile con la efficienza di frenatura dei 

mezzi medesimi. 

La pendenza trasversale delle rampe deve consentire un rapido prosciugamento della carreggiata 

in caso di pioggia: l’allontanamento delle acque meteoriche costituisce una misura essenziale al 

fine di limitare sia il dissesto del piano di viabilità sia la formazione di fango; tali fattori devono 

essere limitati in quanto incidono negativamente sulla sicurezza contribuendo all’instabilità dei 

mezzi ed accrescendo le condizioni di disagio dei conducenti. In ogni occasione di incrocio 

uomo-macchina operatrice si configura un rischio d’infortunio: è buona norma pertanto separare 

il più possibile le due viabilità mediante delimitazioni con picchetti dei margini riservati al 

transito pedonale. 

La segnaletica sarà adottata per evidenziare le situazioni di maggior interesse nel cantiere: 

indicazioni relative alla massima altezza e massima larghezza del veicolo in caso di strettoie o 

passaggi limitati, indicazione di discese in rampa con indicazione della pendenza, segnali sugli 

ostacoli, anomalie e punti critici delle piste e dei piazzali. 

Qualora si abbiano intersezioni con percorsi pedonali occorre predisporre apposita segnaletica di 

richiamo e contemporaneamente imporre la limitazione del la velocità dei mezzi con apposito 

cartello nei tratti interessati da presenza di lavoratori a terra. 

Qualora i percorsi incrocino linee elettriche aree occorre predisporre protezioni preventive 

mediante elementi lignei in modo che un’eventuale errata procedura del conducente sia 

intercettata dalla protezione richiamando in tal modo l’operatore alla corretta manovra senza che 

questa provochi l’impatto di una parte della macchina con la linea elettrica. 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MS020   Installazione di gru a torre rotante 

OG060   Studio dell’insieme delle attività operative presenti in cantiere e svolte con mezzi semoventi 
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Scheda: OG060, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Studio dell’insieme delle attività operative presenti in cantiere e svolte con mezzi semoventi 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento di altri lavoratori in seguito a 

manovra a marcia indietro. 

possibile gravissima alto 

2) Collisione del mezzo con ostacoli fissi in 

seguito a manovra a marcia indietro. 

possibile grave alto 

3) Instabilità del mezzo per eventuale franosità 

del terreno accentuata in occasione di 

piogge. 

possibile grave alto 

4) Errori manuali da parte del conducente in 

seguito a mancata segnalazione di punti 

critici. 

improbabile grave medio 

5) Impatto di un dispositivo di una macchina 

operatrice con linee elettriche aeree. 

improbabile grave medio 

6) Errata manovra del guidatore causata dalla 

inidoneità del personale addetto alla 

conduzione del mezzo. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 

protezione 

La prima scelta organizzativa deve prevedere che i mezzi adottati nel cantiere siano impiegati per 

operazioni conformi a quelle per cui sono stati progettati  e concepiti. 

Nella scelta dei mezzi semoventi destinati al cantiere un’attenzione particolare deve essere posta 

alla verifica dei sistemi di frenatura delle macchine rispetto alle e pendenze esistenti nelle rampe 

del cantiere. 

I piazzali e le aree di manovra devono essere di dimensioni adeguate per consentire l’agevole 

svolgimento degli spostamenti e delle manovre per i mezzi di cui è previsto l’impiego: in 

prossimità di scarpate e fossi dovranno essere predisposte idonee segnalazioni opportunamente 

arretrate rispetto al limite dell’area sicuramente stabile. 

Durante le operazioni con mezzi semoventi devono essere escluse operazioni richiedenti la 

presenza a terra di lavoratori nell’area di azione e di manovra delle macchine. In tale area può 

essere ammessa la presenza dell’assistente a terra, che deve però assumere posizioni che lo 

tengano in vista per il conduttore ed a distanza di sicurezza rispetto al raggio d’azione della 

macchina. 

Le manovre a marcia indietro devono essere, se possibile evitate, e comunque per tali manovre il 

conducente deve richiedere l’ausilio dell’assistente a terra che deve assicurarsi che l’intera area 

interessata alla manovra a marcia indietro risulti sgombra da personale, e dovrà al tempo stesso 

indirizzare il conducente. 

Qualora i percorsi incrocino linee elettriche aree occorre predisporre protezioni preventive 

mediante elementi lignei in modo che un’eventuale errata procedura del conducente sia 

intercettata dalla protezione richiamando in tal modo l’operatore alla corretta manovra senza che 

questa provochi l’impatto di una parte della macchina con la linea elettrica. 

Per l’esecuzione di tali lavori, quando sussistono pericoli di rovesciamento del semovente, questo 

deve essere fornito di cabina realizzata e progettata in modo da proteggere l’operatore dallo 

schiacciamento (ROPS).  

Analogamente, quando i mezzi operano in zone ove è possibile la caduta di materiali dall’alto 

(alla base di pareti, entro canaloni, ecc.) le cabine di guida debbono essere progettate e realizzate 

in maniera da resistere all’impatto di gravi entro previsti limiti di deformabilità (FOPS). 

Gli operatori debbono essere opportunamente addestrati sia all’uso dei mezzi loro affidati, sia alle 
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modalità di esecuzione del lavoro: oltre alla formazione teorica è essenziale che l’operatore 

conosca perfettamente il comportamento del mezzo nei riguardi della stabilità in movimento e 

con carichi applicati; le possibilità d’impennamento e ribaltamento trasversale, l’equilibratura dei 

carichi e o zavorramento, il sistema frenante nelle vari condizioni operative. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MS090   Utilizzo dell'autogrù, su gomme o cingolata, in cantiere. 

OG050   Progettazione della viabilità interna al cantiere per mezzi di trasporto e macchine semoventi, apposizione di 

opportuna segnaletica per il personale addetto. 
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Scheda: OG070, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Progettazione della viabilità interna al cantiere per la circolazione del personale: studio 

dell’insieme delle attività operative presenti in cantiere interferenti con la circolazione del 

personale. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento di lavoratori con mezzo di 

cantiere per errata manovra del guidatore o a 

causa della inadeguata progettazione della 

viabilità' in cantiere. 

improbabile grave medio 

2) Lesioni ai lavoratori in transito per caduta di 

oggetti da opere provvisionali o durante la 

movimentazione di carichi. 

improbabile grave medio 

3) Caduta delle persone in transito lungo strade 

o piste ricavate nel terreno. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Le piste pedonali devono essere tali da rendere il più agevole e sicuro lo spostamento: occorrerà 

pertanto sviluppare il tracciato su terreni asciutti  e consistenti, evitando i limiti degli scavi  e 

scegliendo piste che non risultino allagate in caso di pioggia. 

Le piste pedonali devono essere convenientemente illuminate con luce artificiale che deve 

assicurare anche la perfetta illuminazione dei tratti dai percorsi veicolari interferenti con i 

percorsi pedonali. In ogni occasione di incrocio uomo-macchina operatrice si configura un 

rischio d’infortunio: è buona norma pertanto separare il più possibile le due viabilità mediante 

delimitazioni con picchetti dei margini riservati al transito pedonale. 

La segnaletica sarà adottata per evidenziare le situazioni di maggior interesse nel cantiere: 

indicazioni relative alla massima altezza e massima larghezza del veicolo in caso di strettoie o 

passaggi limitati, indicazione di discese in rampa con indicazione della pendenza, segnali sugli 

ostacoli, anomalie e punti critici delle piste e dei piazzali. 

Qualora si abbiano intersezioni con percorsi pedonali occorre predisporre apposita segnaletica di 

richiamo e contemporaneamente imporre la limitazione della velocità dei mezzi con apposito 

cartello nei tratti interessati da presenza di lavoratori a terra. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 



fasi lavorative pag. 38 

 

 

Scheda: OG080, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Realizzazione di DPC 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Attrezzi d'uso comune. 

 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

In caso di utilizzo di autogrù  durante l’uso della macchina l’operatore deve: 

--allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa; 

--utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo e 

mantenere il mezzo stabile durante tutta la fase di lavoro; 

--mantenere durante le operazioni di spostamento il carico sospeso il più vicino possibile al 

terreno; 

--su percorso in discesa disporre il carico verso le ruote a quota maggiore; 

 --segnalare l’operatività del mezzo con il girofaro. 

Gli utensili e gli apparecchi elettrici portatili devono essere costruiti in ogni particolare a regola 

d’arte secondo quanto è prescritto dalle norme di buona tecnica per gli utensili e gli apparecchi di 

questo tipo. Sull’involucro degli utensili e degli apparecchi devono essere riprodotti in materia 

indelebile e facilmente visibile, oltre alle indicazioni prescritte dalle norme di buona tecnica il 

simbolo consistente in un quadrato entro altro di lato doppio avente lunghezza non inferiore a 5 

mm, riducibili a 3 mm per gli apparecchi la cui dimensione massima non superi i 15 cm 

Dopo l'utilizzo i cavi di alimentazione dell'apparecchiatura  devono essere accuratamente ripuliti 

e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano a contatto con oli e 

sostanze grasse. 

I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i posti di lavoro o 

passaggi, e non divenire oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga 

ridotto al minimo lo sviluppo libero del cavo mediante l'uso di tenditori o tamburi avvolgicavo 

con prese incorporate. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a piegamenti 

bruschi di piccolo raggio, né agganciati su spigoli vivi. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: OG100, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Segnaletica di sicurezza 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Utensili ed attrezzature manuali; Cartellonistica 

 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

La segnaletica di sicurezza deve avvisare i lavoratori sui rischi presenti nell'ambiente di lavoro, 

secondo quanto previsto dalla legislazione vigente. La segnaletica non sostituisce l'informazione 

e la formazione che deve essere sempre fatta al lavoratore. 

I tipi di cartelli indicatori che possono essere utilizzati sono: 

- Cartelli di avvertimento: segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, con fondo giallo e 

bordo e simbolo nero. Possono essere completati con  scritte esplicative. 

- Cartelli di divieto: sono di forma rotonda, con disegno nero su fondo bianco con bordo e banda 

rossa. Vietano determinate azioni. Possono essere integrati da scritte. 

- Cartelli di prescrizione: prescrivono comportamenti , uso dei DPI, abbigliamento ecc. sono di 

colore azzurro, forma rotonda con simbolo bianco. Possono essere integrati da scritte. 

- Cartelli di salvataggio: di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco. 

- Cartelli per attrezzature antincendio: di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e simbolo 

bianco. 

I cartelli devono essere dislocati in modo che siano visibili a tutti i lavoratori.  

 

I cartelli devono essere appropriati per le lavorazioni che effettivamente sono in corso. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: OP040, OPERE PROVVISIONALI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Realizzazione di andatoie e passerelle per il passaggio degli operai  e per il trasporto a mano del 

materiale. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni per caduta di materiali dall'alto. probabile modesta medio 

2) Tagli, contusioni e abrasioni per l'uso degli 

utensili. 

probabile lieve medio 

3) Caduta del personale durante il passaggio 

per incorretto montaggio della passerella o 

andatoia. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 

protezione 

Le passerelle sotto i ponteggi o il raggio di azione dei mezzi di sollevamento dei materiali devono 

essere protette da robusti impalcati contro la caduta di materiali dall'alto.  

Le passerelle devono essere sempre provviste di parapetti regolamentari verso il vuoto 

indipendentemente dalla loro altezza dal suolo. 

L’esperienza e la tecnica suggeriscono l’adozione di ulteriori disposizioni: 

- le andatoie di lunghezza superiore a 6-8 metri devono essere provviste, ad opportuni intervalli, 

di pianerottoli chiamati di riposo; 

- le tavole componenti l’impalcato devono essere collegate tra loro; 

- la pendenza non dovrebbe superare il 25%; 

-le tavole di lunghezza inferiore a1,50 metri possono essere appoggiate a due appoggi se sono di 

lunghezza superiore a 1,50 metri ne occorrono almeno tre. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: OP050, OPERE PROVVISIONALI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Esecuzione ed uso di ponti su cavalletti. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Cavalletti, tavole. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Ribaltamento del ponte per incorretto 

montaggio dello stesso. 

possibile grave alto 

2) Caduta degli operatori per cedimento del 

ponte causa utilizzo di materiale scadente o 

incorretto montaggio. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 

protezione 

La grande facilità con cui si possono allestire ponti su cavalletti è la causa della loro pericolosità, 

ed è per questo che l’appoggio a terra deve essere sicuro, su terreno duro e livellato e dovrà 

essere curato in relazione al carico di lavoro che vi si disporrà sopra. In questo senso si penserà 

ad eventuali ancoraggi nella direzione del possibile ribaltamento, mentre il numero d cavalletti 

sarà normalmente pari a 3 per lunghezza  di tavole di 4 metri. 

L’impiego di due soli cavalletti è consentito alla distanza massima di 3,60 metri se si usano 

tavole con spessore di 5 cm; si consiglia di collegare tra loro le tavole con listelli per scaricare la 

flessione concentrata altrimenti su di una sola tavola. 

Non depositare i materiali su unico tratto del ponte in quanto si sollecita in modo pericoloso il 

tavolato del piano di lavoro: distribuire il carico lungo il ponte disponendolo preferibilmente 

vicino ai montanti. E’ assolutamente vietato montare ponti a cavalletti sull’impalcato di un 

ponteggio metallico, così come è vietato montare ponti a cavalletti uno sovrapposto all’altro. 

La larghezza dell’impalcato non dovrà essere inferiore a 90 cm e le tavole che lo costituiranno, 

oltre che ad essere ben accostate tra loro e a non superare parti a sbalzo superiori a 20 cm, 

dovranno essere fissate ai cavalletti di appoggio: i piedi dei cavalletti dovranno essere irrigiditi 

mediante tiranti normali e diagonali. 

 
Dispositivi di 

protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: OP080, OPERE PROVVISIONALI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Utilizzo di scale fisse ed a mano. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Scale di qualsiasi materiale. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta del personale durante l’utilizzo della 

scala. 

probabile grave alto 

 
Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Tutte le scale utilizzate devono avere caratteristiche di resistenza adatte all’impiego a cui si vuole 

adibirle. La capacità di resistere allo scorrimento dipenderà dalla forma, dallo state dalla natura 

del materiale di attrito; buoni risultati si possono ottenere con gomme sintetiche anche su suolo di 

vario stato. 

L’art. 113 del D.Lgs. 81/2008 e l’ALLEGATO XIX., precisa che: 

 

Le scale fisse a gradini, destinate al normale accesso agli ambienti di lavoro, devono essere 

costruite e mantenute in modo da resistere ai carichi massimi derivanti da affollamento per 

situazioni di emergenza. I gradini devono avere pedata e alzata dimensionate a regola d’arte e 

larghezza adeguata alle esigenze del transito. Dette scale ed i relativi pianerottoli devono essere 

provvisti, sui lati aperti, di parapetto normale o di altra difesa equivalente. Le rampe delimitate da 

due pareti devono essere munite di almeno un corrimano. 

 

Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature verticali o aventi una 

inclinazione superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 2,50 dal pavimento o 

dai ripiani, di una solida gabbia metallica di protezione avente maglie o aperture di ampiezza tale 

da impedire la caduta accidentale della persona verso l’esterno. La parete della gabbia opposta al 

piano dei pioli non deve distare da questi più di cm 60. I pioli devono distare almeno 15 

centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala è fissata. Quando 

l’applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all’esercizio o presenti notevoli 

difficoltà costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, altre misure di sicurezza atte 

ad evitare la caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro. 

 

Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 

di impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell’insieme e nei singoli elementi e devono 

avere dimensioni appropriate al loro uso. Dette scale, se di legno, devono avere i pioli fissati ai 

montanti mediante incastro. I pioli devono essere privi di nodi. Tali pioli devono essere trattenuti 

con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; nelle scale più lunghe di 4 metri deve essere 

applicato anche un tirante intermedio. E’ vietato l’uso di scale che presentino listelli di legno 

chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. Esse devono inoltre essere provviste di: a) dispositivi 

antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti, b) ganci di trattenuta o appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando sia necessario per assicurare la stabilità della 

scala.  

 

Per le scale provviste alle estremità superiori di dispositivi di trattenuta, anche scorrevoli su 

guide, non sono richieste le misure di sicurezza indicate nelle lettere a) e b) del comma 

precedente. Le scale a mano usate per l’accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non 

devono essere poste l’una in prosecuzione dell’altra. Le scale che servono a collegare stabilmente 

due ponti, quando sono sistemate verso la parete esterna del ponte, devono essere provviste sul 

lato esterno di un corrimano parapetto. 

 

Quando l’uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, 
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esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona. 

 

Si deve assicurare che le scale a pioli siano sistemate in modo da garantire la loro stabilità 

durante l’impiego e secondo i seguenti criteri: 

a) le scale a pioli portatili devono poggiare su supporto stabile, resistente, di dimensioni 

adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli; 

b) le scale a pioli sospese devono essere agganciate in modo sicuro e, ad eccezione delle 

scale a funi, in maniera tale da evitare spostamenti e qualsiasi movimento di 

oscillazione; 

c) lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere 

impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi 

dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 

d) le scale a pioli usate per l’accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il 

livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 

e) le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in 

modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 

f) le scale a pioli mobili devono essere fissate stabilmente prima di accedervi. 

 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 


